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Dovendosi poi in termine non molto lungo 
sopprimere tutti, indistintamente, i collegi 
militari, la commissione, stabilirà con quali 
speciali disciplino dovrà regolarsi l'ammissione 
alla scuola di Modena e all'Accademia.di To­
rino, i .:..--:. '•.{,,' 

— Al ministero dalla guer ra si sta prepa- , 
rando un largo movimento fra i general i 
comandant i di corpo d ' a rma ta , 

— Col l .o dì novembre andrà in vigore la 
nuova circoscrizione doi tribunali militari del 
regno . 

NOSTRI DISPÀCCI 
( i i t r t i c o l u r i 
Bilanc i di p r ev i s i one 

(A) ROMA, 30 
A proposito delie quotidiane conferenze 

tra f o n . Crispi ed i ministri del tesoro e 
delle finanze, risolta che scopo di tali con­
ferenze è di esaminare, articolo per urti-
colo, tatti i bilanci di previsione pel 1896-
97, ed indicare ai rispettivi ministri Se"è-' 
conomie da farsi. 

P ro fesso r Mi t rag l iano 
(A) • . , , ROMA, 30 

1 giornali viennesi hanuo smentito che 
• l'arciduca- ereditario Francesco Ferdinando, 
debba sottoporsi alla cura del prof. Mara-ri 
gliano. • • 

Stamperò il fatto che il Maràgliano è stato 
interpellato sulla malattia deli 'arciduca, e 
che si rinunzia alla cura sieroterapica per­
chè la tisi è al suo. ultimo.stadio..,. 

Dilese a lp ine 
(A) 1: h:;2'\ ROMA. ,30 

Nelle conferenze, che ebbero luogo negli 
scorsi' gioito ì tra Crispi, Mocenni, Priniera-
no, Peìloux e Corvetto, si è dìscussojpar-
ticolarmepte dello .stato delle nostre difese 
alpine, e in ispecial, modo della scarsità 
delle medesime sulla frontiera..orientale., 
' Sì sarebbe perciòdecis'0 di itiacrivtìrè noi 

• Bilancio 'della guerra -alcune- somme per 
iniziare dei lavOiìanolie "da'quella parte 
delle Alpi. 

Parole... parole... parole... 

Armi ed armati 
Sotto la direziono del'Capo di Stato Mag­

giore si è riunita la commissione pel riordi­
namento degli istituti militarli. 

La commissione dopo aver constatato che 
le notevoli modificazioni apportate alla scuola 
di guerra diedero soddisfacenti risultati, rico­
nobbe che occorre provvedere per elevare la 
coltura degli ufficiali di,fanteria « cavalleria, 
riformando ia scuola di Modena, a cui ora fu 
aggregata di nuovo la scuola dei sotto ufficiali 
aspiranti al grado .di ufficialo. , 

J " & . 3 P ] = » © : n . C a L Ì . O e 

/.Nuin. 7 0 . I 

Alcuni giornali hanno annunziato che 
nel Comizio tenuto da alcuni commercianti 
di Roma, contro gli- aumenti della Ric­
chezza Mobile, l'onor. Barzilai ha pronùn-
nunziato queste parole: 

« Inutile presentare reclami al Ministero. 
Consiglio di.non pagare le imposte'. . " 

Sembra incredibile, che--un uomo dotato 
di un certo ingegno, e munjto di buoni 
studi, come l'onor. Barzilai, e rivestito: per 
di più della carica di deputato al Parla­
mento, sombra incredibile, ripoto, che liti 
avvocato e legislatore per giunta, possa 
arrivare a tal grado di inconsapevolezza, 
da proclamare coram popnlo, quello che il 
più modesto dei farmacisti di. Villaggio 
non oserebbe di confidare alla serva di 

. Casa, nell' intimità del retro-bottega!. 

Eppure, noi la vediamo tutto giorno 
questa prevalenza delle parole ad effetto, 
sulle idee concrete, pratiche, positive.)' 

E meno male : se queste mortificazioni 
del buon senso e; della logica, fossero la-
'sciiite agli' Oratori della specie dell'onor. 
Zavaltari, capo dei .facchini e deputato di 
Milano I 

Ben di recente. iEgli ha: proclamato in 
pubblica adunanza la necessità dell'aboli­
zione assoluta del lavoro carcerario. 

• L'applàuso e I battimani prolungati coi 
quali i più incoscienti dei suoi ' uditori, 
hanno accolta tale spropositata . sentenza, 
bastarono ad appagare il suo orgoglio, a 
farlo sorridere di compiacenza. 
. Egli non pensò .certamente agli studi 
l'atti su. questa .materia da statisti e da 
pensatori, non riflettè all' influenza educa­
trice del lavoro sopra uomini che si vor­
rebbero redimere, ma cercò soltanto: nel 
suo limitato manuale di oratore popolare 
una frase che lo 'facesse'applaudire, e que­
sta gettò all'assemblea, battendo il sostan­
tivo finché l'applauso venisse e. l'applauso 
è venuto. 
, Clic volete? Se, come ho. detto sópra,, 

di queste soddisfazioni abbastanza puerili, 
si accontentassero gli uomini della specie 
dell'ottimo Zn-altari.... iran'seàl, ma quando 
si vedono persone come'l'ori'. Barzilai, come 
l'ori. Toaldi, mettersi dietro le spalle la 
logica, ed il buon senso, per fare dell'ef­
fetto,, per farsi applaudire dalla plebe, per­
sone, che ad ogni idea che significhi sa­
crificio, patriottismo, tolleranza e che sia 
praticamente attuabile, antepongono idee 
di egoismo, di ribellione e di persecuzione, 
idee che non possono avere alcuna pratica 
attuazione,:si ha tutta la ragione di do­
mandarsi, se queile persone, se quegli uo­
mini, hanno ancora diritto al rispetto che 
si deve ai legislatori del nostro paese. 

• Non pagate le tasse > è presto dotto, 
ma, a parte i mezzi coerpitivi„che la legge 
ha dato all'esattpre, come sussisterebbe lo 
Stato senza le contribuzioni dei cittadini? 
Come potrebbe, onor. Barzilai,,urmarsi quel­
l'esercito che voi vorreste mandare ogni 
giorno al di là dell'Isonzo a redimere la 
Venezia Giulia?' 

/ P a r e lino impossibile! Quando foste no­
minato per la prima, volta -deputato, era­
vate conosciuto come un uomo assai ra­
gionevole, come un assiduo redattore della 
Tribuna, che, per sostenere la vostra 
candidatura, predicò ai quattro-venti la 
vostra fede monarchica; - eravate irre­
dento, quindi simpatico ai,.più,.gentile di 
modi e perciò caro 'ai vostri conoscente 
ed ora, a iorza di frequentare i più tur-
bolenti dell'estrema sinistra, i meelings e i 
comizi, siete;divenuto poco meno che un 
anarchiche, vi divertite a fare il Roche-
fort. 

Perchè?... perchè'voi pure siete malato, 
malato come molti di zito fitta, della sma­
nia dell'applauso, se volete che ve .lo dica 
in italiano, ed a questa smania , voi sacri­
ficate il raziocinio, che sarebbe .retto, : ina 
non cavate un ragno da un buoo colle vo­
stre parole... parole... parole. •.'.,. 

esclusivista? Perchè vuole Egli escludere 
le note.gravi e le, note acute del.concerto ? 

Egli vuole che gli amministratori della 
Provincia o dol Comune, prestino giura­
mento di fedeltà alle istituzioni, come, i 
deputati, cui è affidato l'onore della P o ­
zione, come l'Esercito, che deve versare il 
sangue e dare la vita per difenderla.. 

Ma crede Egli proprio necessario di in­
vocare il nóme venerato della Patria e dol 
Re, per nominare un Accalappiacani, o con­
cedere ir, pensione alla -Levatrice: .comu­
nale ? 

Sarebbe largii troppo torto il-crederlo. 
-Vuole Egli invece escludere dalla vita 

pubblica quelli che considera nemici delle 
istituzioni nazionali? 

E allora vien fatto di domandarsi: fi 
utile? Quando l'onor. Toaldi^ applaudiva a 
Faènza Alfredo Baccarini, Egli stesso pen­
sava che no. 

È pratico? Basta guardare all'estrema 
sinistra.della.Camera, là, (jove,;siede l'ono­
revole Tavani, per persuadersi di no. 

Dunque? .' 
', L'onor; Toaldi facendo quella proposta, 
ha ottenuto lo scopo di far parlare/molto, 
di sé, di farsi - proclamare vecchio e pro­
vato patriota, e di farsi applaudire .dalla 
parte che meno ragiona, e più facilménte 
si lascia trasportare dalle idee rivestite di 
gròsse parole... parole... parole. G. M. 

r i t t u ra ohe il Governo i t a l i ano è i 

pr imo a non volarne p iù s a p e r e di 

al leanze, che incép'pario! la l i be r t à de l ­

l ' I t a l i a , che sono cont rar ie ; .a i s e n t i ­

men t i della Nazione, ' e ohe finora non 

ci h a n n o reca to che umil iazioni f o ­

rali ed enormi d a n n i ma te r i a l i . '• 

(Da! Giornale di; Padova 31 Ottobre 1870) 

NOTIZIE D E L L A G U E R R A 

Da Berlino, 28 : 
Regna qui uu giubilo indescrivibile per la 

capitolazione! di Metz. Sotto i Tigli è raccolta 
una massa s iormiuata di gente . T u t t e lejcase 
sono Imbandierate: Il t ea t ro del l 'Opera ed il 
tea t ro drammatico reale, prepararlo ovazioni. 

P e r ' o r d i n o espresso del Re furono t i ra t i 160 
colpi (il cannone . 

A questa stazione è -preannunz ia to l ' a r i ivo 
di 6 mila uomini . I l numero del prigionieri 
francesi ammonta così à 323.000 uomini : 

Domenica, p e r - o r d i n e ilei Re , vi sarà un 
officio divino, presso tutt i 1 Corpi di t ruppe . 

Lunedi, 3 1 , edmiricierà il bombardamento di 

Pa r ig i . 
X ' •;'! 

Da Berl ino, 2 8 : ; 

- La' 'consegna de l lo 'a rmi da par te d e l l ' t s e r 
«Ito • d ì ' B a z a i n e p r o c e d e rego la rmente . ' 

Il bottino fatto a Metz sarebbe di' 4000 can­
noni del più grosso Calibrò, di molte mitra 

I l Panorama 

_jj'atrici e di 100 mila chassepals. Nai laswa-
re t t i si t rovano 30 mila ammalat i , fra Squal i 
30 generali . 

X 
Leggesi nel Movimento dei 2 9 : . . . : ; 
Nostre notizie dal campo,garibaldino « 'po l i ­

gono in grado, di asserire che fino al 26 nes­
sun scontro ebbe luogo t r a i nostri e le t ruppe 
prussiane. Anzi, un vigllotto del nostro cor r i -
sponte ,e' in forma che il. corpo d' eserci to del, 
generale Garibaldi e ra già molto distanta da 
tifile.. Egl i dice : I prussiani si sono r i t i ra t i in 
fretta su Gray, in numero, t'i Ifi mila. La 
marcia in avanti del generale Garibaldi pa re 
li abbia grandemente impressionat i , . 

-'"' X- -: 
D* Tours , 29 : . 
S t amane vi fu combat t imento a F o r m e r i è . 

I prussiani furono.vigpros.ameète ;re9piuti dalle 
t ruppe e dalla guardie nazionali del nord , e 
lasciarono, alcuni mort i . 

Il villaggio di Bouvreese fu incendiato con 
petrolio. ., , 

- v X • • i 
Da Boriino, 3 0 : 

,. In, seguito,,ai due fat t i .pei quali le due a r ­

mate francesi furono falle prigioniere, "i il Re 

nominò i pi incipi Carlo e FederljsoOarlo1 ma­

rescialli e conferì a Moltke il titolo di cónta. 

X : ' . , 
Da Versai l les , 30,:., .,., , ., ' ; 

Ebbe luogo un corintio, fra un corpo di e-
sploratoii wiittemborghesii e franchi tiratori e 
guardie mobili fra Monteresti e Nancis. ' 

I franchi tiratori furono dispersi eie guardie 

L'onor. Toaldi era una volta-ano dei fidi 
del compianto Baccarini, e 'l ' illustre depu­
tato di Ravenna predicava la necessità che 
al Governo dello Stato, tìellà Provìncia, 
del Comune tutte le partì dovessero1 con­
correre, ed invocava anzi l'accostarsi delle 
parti, estreme alle medie, dicendo, elle tutti 
i tasti della tastiera.politica dovevano far 
sentire il loro isnono. 

lo ho vistò l'onor. Toaldi applaudire a 
queste idee ed abbracciare commosso l'uo­
mo che le aveva pronunciate, ma coinè 
mai dunque, :adesso< fon. Toaldi si è fatto... 

litica generale 
Abbiamo ,da. noma* ,30: 
Nelle sfere politieho; della Capi ta le 

des ta sorprèsa il fat to cbe , r meht r è la 

situazióne' ' i n t e rnaz iona le è così buia,1 

né: a R o i n a . t n ò a Be r l i no , n é a V i e n n a 

si s e n t a i l bisogno d i ' fare una.1 mani- . 

festazionè di ' so l idar ie tà t ra ' gli S t a t i 

della t r ip l ice a l leanza, e che anzi ,brio 

di qués t i S ta t i , la G e r m a n i a , spieghi 

nella ques t ione ohinèse un a t teggia­

mento del t u t t o con t ra r io a g l i , in te ­

ressi degli a l t r i al leat i , men t re , d ' a l t r o ' 

cac to , nella ques t ione d 'Or iente mo­

s t ra di d s in teressars i comple t amen te 

delle : asp i raz ioni dell ' I tal ia e dell 'Au­

str ia . 

Questo s t a to d i ' c o s e , alla vigilia 

della sSWenza . della t r ip l ice , viene da 

molti cons idera to come un s in tomo 

che i t r a t t a t i d 'alleanza, non s a r anno 

r innova t i , e , d a t a lun i si afferma addi-

UNA LETTERA DELLA. SIGNORINA 
ESPULSA-DA MILANO 

! giornali pubblicano la seguente lettera 
della signorina'SoniioiixÉT espulsa da Mi­
lano: noi la riferiamo,'a puro titolo di cro­
naca. I: 

La lettera è dirètta all'avv. Prati ; ne to­
gliamo il seguente-brano: 

« . . . , Che devo dirle di me ? Sono arri­
vata! qui spezzata tnoralroente e fisicamente, 
come lo può immaginare I Ebbi però a Mo-
danOi un,pi9polq.sollievo,alla:mia disperazione. 
All'arrivo colà, l'.agonta di P. S. che mi ac­
compagnava mi consegnò al commissario fran­
cese, il quale appena gettati gli occhi sulla, 
carta, mi domandò se non avevo proprio un'' 
soldo. Gli risposi coi presentargli tutti i bi­
glietti o valori (circa 700 lire) cho avéVo con 
me. Allora egli si indignò e'apostrofò viva­
mente i'agente, eEclàmatido cho era urla vera 
infamia, una mostruosità: Fece Immediata­
mente un rapporto che'mi promise dr 'mau-
dare immediatamenta al'ministero dell'Intor­
no, e mi assicurò, prima ancora che 'glielo 
domandassi, che avrebbe fatto tut t i ! pàssi ne­
cessari per ottenere In revoca del-'decreto <3V. 
espulsione. Adesso, Signor, avvocato, laprojjó, 
la supplico anzi di fare l'impossibile per ot­
tenere la revocazione di quel' decretò;-' Non 
può immaginate quale strazio fu per mia ma­
dre, alla qtiald ho dovuto raccontare tutto, 
avendone i giornali di 'Digitine.' già parlato. 
Le do tutta là libertà d'azione per trovare e 
ricorrere al mezzi più pratici' e, più onorevoli 
per nie, aflinchè 'sia, né! pia breve temp'J pos­
sibile, cancellato quel decréto». 

:, C t ^ p N A C A ' ; D E L L * - E S , T E " É \ 0 

• I n g h i l t e r r a ,•,;;• 
' Movimetìtlo/nissa .; .r 

Secondo notizie da Pietroburgo, al Ventfat 
News, la 'Russia avrebbe concentratp sulla 
frontiera chinese 401 mila uomini, ..pronti ad 
occupare la. Corea. I. dispacci: dalla capitale 
russa non sono tranquillanti ; por cui si te­
mono.sempre più della complicazioni, 

i p r a n c ì a : 
Accòrdi commerciali 

Si.conferma.che in queste sfero polìtiche si 
desidera uni sollécita conciusion'a dol nuovo 

mobili sciolte. Uremico,perdet te! cannone, 
una mitragliatrice ed ebbe oltre un centinaio 
di morti e foriti ..Lasciò prigionieri 5 ufficiali, 
e 297 guardie' mo'jnli, Lo nostre perdite sono 
di 10 morti, 2 ufficiali e 40 .soldati fsritii 

A. Montereau 300 guardie nazionali furono 
disarmate. , i. 

. ' ',', --,' ' -':X'-.. :,' Ì 
Da Berlino, 29 : . 
I,giornali, parlando della capitolazione di 

Metz, dicono che i vincitori hanno la ferma 
persuasione, che, colla conquisla di questa 
piazza d'armi, otteonesi il più forte baluardo 
pella difesa della Germania, e la raaggioo ga­
ranzia della pace. 

X 
Da Amburgo, 29 : 
La Bosenhalle conferma che la flotta fran­

cese partirla Dunkervue con forte equipaggio. 
Crede che gran perte dell'esercito che iovè-
slha Metz dirigerassi verso Parigi. 

' *, X 
Giudiy.i m i l i t a l i su l l a r e s a di Metz 

(Continuazione • Vedi .numero, à'ieri) 
,, , f f on ta di sì grandi vantaggi , a malgrado 
la. fiirepstanza eccezionalmenta favorevoleiche 
la piazza di Metz ora s ta ta , l a rgamente appro -
vjgionata a> cominciare ,del la campagna, ' i ' e -
sercito del, maresc 'a ' lp Bszaina , .dovet te .capi ­
tolare, dopo un blocco di..più di due mesi-. 

: Cqs«singolare, c o d e s ^ intervallo di due jpesi 
rappresenta pess 'a poco il tempo che sarebbe 
Stato necessario ,per i ' assedio regolare della 
piazza ili Metz in circostanze normali, , oioèinel 

caso in, cui la città o d i forti non avessero' 
avuto per difenderli che la loro guarnigione. 

La presenza dell ' esercito di .Bazaine non ha 
dunque aggiunto alcuna forza nuova.albi, di­
fesa; essa non obbe a l t ro risultato che di t r a ­
sformare l 'assedio in blocco. È persino lecito 
ammet t e re che ,con una, semplice guarnig ione 
di 20 a 30 mila uomini, occupanti la,fortezza 
ed il campo t r i nce ra to , la resa della piazza 
non avrebbe ava to luogo in termine sì breve, 
supponendo la, resistenza vigorosa, e la gue r r a 
so t te r ranea diretta, con abilità. 

Cosicché, la presenza d"un esercito cotanto 
numeroso ebbe por effetto di neutral izzare; le 
fortificazioni di Metz e d.i mandare a vuòto i 
calcoli degli ingegneri . È .evidente, infatti , che 
l a ' S u r a t a del .blocco non sarebbe st ita né più 
nò mono lunga, se , i n v e c e d'essere, il capo­
lavoro di Cormontaigne, Metz non. fosse s tata 
che una cinta bastionata e prote t ta al, di fuori 
da qualche opera ,dì s t e r r amen to . Questo fatto 
molto logicò nella sua. apparente bizzarria, 
meritava d ' e s s e r e segnalato . . * 

,,,? x 
Circa 1!,jrppqtenza in cui s 'è trovato!per 

questi dua mesi 1' esercito francese di apri rei 
un passaggio, in mezzo alle linee tedesche, 
essa può con tanto maggior ragione meravi­
gliarsi in quanto che codesto esercitò era ve­
ramente scelto ih tutta l'espressione della 
parola,, a.chojdiè ìn moltaoccasioni .prove non 
equìvoche della ana.soìidita e de! suo coraggio.' 

Esso-avoya ,alla sua testa un generale ri­
nomato per la sua abilità strategica, a - r t o 
si eccettua T errore grave, commesso quasi al 

principio dotta campagna, di iiiiaritirata tar­
diva e d'una inaréia dlflànco in presena di 
un nemico superiore io numero, —: iì-mare­
sciallo Bazainé mostrò in-tuta quella lotta 11 
talento di no generale e la risoltttézzà'di un, 
soldato. Il solo forse fra tutti gii ufflciali'fran-
cesi, egli seppe mantenere nel suo esercitò 
quello spirito di disciplina che le sofferenze e 
te noie di un assedio' tendono sempre' -à'- com- . 
promettere, é fé numerose azlohiin cui.iesue 
truppe presero parte, furono condotte* con 
prudenza e vigore. Non vi slmanifestò nessuno, 
di qaei panici improvvisi ed'irresistibilfì' che 
sono un sintomo certo dèlia scomposizione di 
uri esèrcito. Tutto annuncia all'incontro1 che, 
sino all'estremo,' la fiducia è rimasta intera 
fra il capo.edi soldati. ' •• ' 

I brillante coraggio che 1'esercitò di'Metz. 
spiegò nelle' giornale del 14,' del 16 é del 1& 
agosto ai'Borny, a Mars-la-Tour e'à'Giavel-
lotte, contrastando al nemico là sùà linea di 
ritirata, quel coraggio s'è'rivèdUtò.'méno e - , 
'roico in apparenza, ma parimente meritorio, 
in tóitó'ciuai lungo' assedio, J 

: ' ' : ' ' : ' ' " -' X _ ' ' ' 
Per mos t ra re là veri tà di quest 'asserzione, 

lo ' sb r i t t è re svisBiei'ó': r iassume c i ò ' e h e ' è stato, 
fatto in- quegli !87-glorili di blocéo, -e ;ha eon-
cliuio che nolla capitolazione, fatta diuauzi a . 
un nemicò che noti può essare vìnto,' là fame, 
non vi ba nulla che non pòssa essére cons i ­
de ra to come perfet tamente onorevole pe r f é - , 
sercitò de! maresciallo Bazaine.' '* ' 

' • 'X ' - ' . ' ' " ' " ' . 

(Continua) 
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"trattato itelo-tenisinoi .perchè si» spera eHe» 
«oso faciliterà la conclusione dì» un accordo 
commercialo anche tra Italia e arancia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI 30. — Felix Paure h* ufficialmente 
•offèrto a Bourgeois 1' incarico ài comporre il 
nuovo Gabinetto. 

BourSeo 3 gli ha chiesto fil tempo neces­
sario per consonare i suoi amici, risero 

' vanitosi o*l partecipargli domattina la sua ri­
sposta. : 

PIETROBURGO, 30. - La Regirungsbate 
in un articolo, a cui non si attribuisco carat-
fere ufficiale, approva il parere di quella 
parte della stampa estera oh© rileva che I Eu­
ropa non va debitrice all'Inghilterra, della 
soluzione della questione armena, ma bensì 
all' azione della Francia e della Russia, spie­
gata di concerto corrl'Inghllterra, par indur­
l e la Porta a garantire ì diritti e gli inte­
ressi dei sudditi cristiani, essendo il sultano 
ad II governo, ottomano esitanti ad osser­
vare gl'impegni contratti nel trattato di Ber-

' " L ' articolo delia RegtrungSote esprimo la 
sfiducia nella sincerità dell' Intervento in­
glese.1 . : ; '. ; ,, 

COSTANTINOPOLI, 3». - In segato agli 
ultimi avvenimenti dell'Anatolia le truppe fu­
rono concentrato nei punti minacciai. Ancho 
alcnue classi di riservisti ed alcuni batteghon 
del quarto, corpo d'armata vennero, chiama,*» 
sotto le armi. 

Bibliografia 
Gli u o m i n i pol i t ic i di R o m a g n a - del 

cav. prof. ANTONIO ZACCARIA. 

Il c»v. prof. Antonio Zaccaria ha pubblicato 
in una bellissima edizione dello Zanichelli di 
Bologna, alcuni cenni biografici degli uomini 
politici romagnoli. .,, • 

Oltre alla nitidezza dei tipi, dobbiamo loda­
re la forma semplice, piana, od elegante dello 

' scritto che si fa leggere d' un flato, il che è 
. proprio tutto merito dell' autore. 

Né potrebbe essere altrimenti, giacché de­
gli uomini polìtici di romagna, se ne togli il 
Bonyicini, il Finali, il Montanari, il Rasponi 
e lo Scaraboni, tutti gli altri sono giovani, 
non avendo potuto prendere parte ai grandi 

.fatti del risorgimento politico, la loro biogra­
fia deve per/necessità essere povera di tata-
resse. . . . 

Del resto, quello che distingue gli uomini 
politici romagnoli è ancora il carattere, la 
modestia, la sincerità. Nessuno di essi, la­
sciando le cariche più elevate, ne ha portato 
seco il fastigio, nessuno di loro si è attaccato 
al potere.quando la fiducia In essi è stata 
scossa, e sono rientrati nella vita privata ad 
hanno ripreso 1' esercizio della professione 
senza rimpiangere il potere perduto. 

A qualunque partito appartengano, hanno 
saputo, a cominciare dall'onor. Costa, acqui­
starsi la stima degli avversari, per la sinceri, 
tà delle opinioni professate, per la semplicità 
della vita. 

Sono qualità che meritano qualche ammi­
razióne ed 11 prof. Zaccaria ha fatto bene a 
metterle in rilievo. 

LAVARIETi 
L e supe r s t i z ion i del le s a r t i n e 

Le sarte hanno un certo numero di super­
stizioni e di singolari ci edenza in rapporto 
col loro mestiere ; non vi annettono però una 
grande importanza, a quanto sembra, perchè 
ne parlano ridendo. ,,. 

Per esempio, se, una sarta rompe il filo, 
cucendo, vuol dire che ella sarà abbandonata 
dal proprio innnamorato , in alcuni paesi è 
un presagio di disgrazia. 

•j Sa poi il file si annoda spesso, è segno che 
la persona cui l'abito è destinato è gelosa; 
quando, tolta che è I' imbastitura a un vesti­
to, vi rimane un, filo di bianco, I' operaia corre 
rischio di non essere pagata della sua fatica. 
Quando,, recandosi di mattina al lavoro, una 
.sarta perde le forbici, si dice in alcuni paesi, 
come nell' Alta Bretagna, eh? il.Rh>vanotto j l 
quale le trova la sposerà. 

Le forbici che cadono annunziano la visita 
dj'un forestiere: se la loro punta si conficca 

i' nel piautito il lavoro non mancherà per un 
pezzo. Passando poi disavvedutamente, le for­
bici da una mano all' altra, ci si espone a 
qualche litigio. ,,.-»,».. 

Gli spilli che si rovesciano non.sono affatto 
un buon segno; si ritiene che ciò preannunzi 
una seria questione ebe sorgerà fra le ope­
raie, . . . . , , . i'".. i'i 

>0..è chi. assicura, che quando una lavorante 
novizia si punge è buon augurio, perchè vuol 
dire «il.mestiere entra»; per/conoscere bene 

l 'ar te blWoa. aDZÌ> <*e u n * s i P U D 8 a s e t t e 

•voile nel medesimo punto, 
,, Alcuno sarto provette dicono alle scolaro 

cfaè.nop diventeranno; abili se non dopo es­
sersi punte sette volte il naso. 

So esce del sangue dalla piccola ferita, si­
gnifica che la sarta sarà baciata in quello 
stesso giorno. 

Il ls#oro> otte* cade a terra riuscirai assai 
bene. Sé poi si deve ricominciar©- un- vestito 
due volte, gli'è-probabile che. si debfe» ritiri» 
a terzai. , 

Nei laboratori- parigini le sarte zitelle che 
cuciono dei vestiti da sposa ban 1' uno di met­
tere dentro V orlo uno dei IOTO capelli. .Greto-
nò che questa porterà loro fortuna e che-tro­
veranno, elle stesse presto' im buon, marito; 
più il capello è lungo,più efficace egUiècome 
feticcio. 

Codesti Uso esiste in molti altri luoghi.. 
: Le sarte badano, a porro una quanti», di 
sfilature entro gli orli, perchè':queste'-debbooo 
portar felicitai alta sposa. 

In ogni paese, poi c ' è in questa classe una 
ripugnanza a cominciare il lavoro ili venerdì. 
Nella Bassa Bretagna, in Francia, si va. oltre, 
credendo che il cucire di giovedì O'dl sabato 
faccia piangere la Madonna. 

Hél Belgio si dice che la sarta che, Hik-ilta il 
precetto di ripose festivo de?j» soffrir- prima di 
morire-fino che tutto le cinture fatte- dalla 
sua mano-in tempo proibita.siano»sentito-. 

Una delle superstizioni, rapporto aìl'anno 
nuovo èqnestal Tina sarta che vuole w» la­
voro latto 11' anno deve cucire qua.Se.osa per 
devozione, la notte del primo gonna»-. 

Le redazioni dei giornali, che sotto anche-
esse un po' sarte (le forbici, del mestiere va l ­
gono a qualche cosa) hanno anch'esse della 
superstizioDi curioso. 

Per esempio, ritengono eh* un lavoro «li 
taglio non riesca bene,, quando, no» v e g g i o 
alla fine del mese I' amministratore del gior­
nale. 

F i r m a di l a v o r o st t c a m b i a l e 
La firma dì favore non fa sorgere vena, e 

propria obbligazione cambiaria nei rapporti 
diretti di chi la presta e di chi, a cui fasore 
è prestata. 

Quindi se chi la preste dovette pagare ai 
terzi possessori l'importo delle rispettive 
cambiali, a lui che agisce per rimborso, non 
può essore opposta la prescrizione quinquen­
nale, proprio della oambiale della persona a 
cui favore la firma stessa era stata presenr-
tata. 

L' azione relativa, hasata su convenzione éìi 
Indole civile, non è soggetta che alla prescri­
zione trentennaria. perchè a nessuno, è lecito 
arricchirsi cóli altrui danno, e perchè In o-
gnl caso quella azione si può considerare co­
me azione di mandato.che compete appunto 
a chi nell'interesse e per volontà altrui ha 
Incontrata spesa od obbligazione. 

(Cassazione di Torino, 1 giugno I8S5J. 
Il principio è ìmportantissisio per le sue 

conseguènze pratiche, ed è anche giuridica­
mente esatto. 

MMM'DrCOlflERCÌO 
Contro»gli aumenti 

( l ' e i ra R i c c h e z z a M o l l i l o 

CRONACA DELLA CITTA 
LUZlATTI A ROMA 

Giorni sono abbiamo pubblicato la lettera, 
colla quale l'illustre corani, prot. Luzzattì, 
chiamato a coprire una cattedra in Roma, 
prendeva congedo dalla nostra Università, ri­
volgendo affettuose parole di addio a col le­
ghi ed amici. 

L'esimio prof. Jacopo Silvèstri, cui la let­
tera di Luzzatti era diretta, rispondendo e 
come amico, e come preside della Facoltà Le­
gale, ha riscontrato colla seguente, ohe ci af­
frettiamo a riprodurre : 

•Illustre collega ed amico, 
La lettera che mi scrivesti per annunciar­

mi il tuo trasferlraento all'Università di Roma, 
recò al mio ànimo una profonda amarezza. 

E facendomi interprete del sentimento del 
colleghi, sono certo che proveianno la stessa 
dolorosa impressone. 

Ben so apprezzare le ragioni per le quali 
ora accettasti il nobilissimo incarico. Ma è 
par triste per noi che tu figlio ed alto decoro 
della nostra università, ci abbandoni. 

A Roma, dove in tariti»'"parte dell'anno è 
richiesta dal Coi'pd legislativo la tua opera in­
signe, potrai consacrare un tempo maggiore 
allo insegnamento. E i nuovi uditori godranno 
della tua forte e copiosa dottrina, e della in­
fiammata paròla, che a Padova destarono am­
mirazione ed entusiasmo. 

Ti mando 11 saluto della Facoltà, e come 
vecchio1 amico ti stringo amorosamente la 
mano. 

Tuo aff.rao 
JACOPO SILVESTRI 

AU'Iltustre . '! irte 
PROF. OOMM. Linai LUZZATTI 

Roma j 
Lonigo II 16 ottobre 1895, •'.-, 

S. E. Leone Romanin-Jacur 
Ieri, col treno delle ore 15.15, è partito 

per Roma S. E. il Sotto-segretario' di Stato 
ai Lavori Pubblici, comm. Leone Romanin-
Jacur. 

Nel giorno.29 corrente si tenne una impor­
tantissima seduta presso la nostra Camera di* 
Commercio, nella qjuale si votò- il seguente-
ordine dei giorno: 

«-Da Camera di Commercio di Padova por 
<t ossequiente alle leggi di fronte» al molti ve-
« clami avanzati dallu classe commerciale ed-
« industriale, contro gli aumenti,, voluti dal»-1 

« l'agente, delle imposte, deplora che non siasi 
«avuto riguardo alleeritichepermanenti con» 
« dizioni del commercio e confida che le com-> 
«missioni giudìcani* si inspineranno a più-
«miti e- più - equi, sentimenti»., specialmente 
« verso questa class» operosa di cittadini, 1S 
« quale ha diritto di attendersi un trattamento 
« corrispondente all'affliggente condizione del-
«l'agricoltura, •delle-tndnstrie e del coramor--
«•ciò.» 

Nella, stessa seduta i consiglieri presenti si 
compiacquero col comm. Malata,, per la nuova 
onorificenza conseguita, onorificenza che sta 
iad attestare l'indefessa ed intelligente 'opero--
;|sità dell'egregio commendatole.. 

n * * 
UMHU promoziOMe. 
Dall'ultimo bollettino militare, fra le altre. 

promozioni, abbiala» rilevato, eoo la massima 
soddisfazione quella del cavs. maggióre Am­
brosi,, dei reali carabinieri,,ai tenente colon­
nello, nell'arma stessa, con destinazione nella 
Legione di Verona. 

Hi eav. Ambrosi,,ohe fu per un corto tempo, 
di servìzio qui a Padova, ci ha lasciato, me­
morie così rispettabili e care per le disitinte 
sue qualità di soldato e di cittadino, che la' 
notizia della sua metiltatai promozione, oltrec-
chè dai suoi amici personali e di carriera, sa­
rà sentita con piacere, da quanti lo conob»-

dbero. .- • , 6.-. 

Bo l l e t t ino raJtitiare. 
Arma di fanteria. — Sivelll cav.. Eugeni*) 

colonnello comandante il Distretto di Pàdova, 
collocato in posizione ; nsiliaria, a sua do­
manda, dal 1' novembre 1895. 

Levi-Minzi Aldo, tenente 33- fanteria, tra­
sferito all' 88" fanteria, a sua domanda. 

Arma a" artiglieria. — Amendoni Ifiego 
tenente dell' 8' artiglieria, promesso capitano 
e destinato al 20- artiglieria. 

Corpo ài Commissarialo, —, Micaglìa» cav. 
Giacomo, capitano alla direzione dèi Commis­
sariato del 5' Corpo d'armata, (sezione Pado­
va) è trasferito al panificio di Piacenza (oon-
segnatario). - - - '• 

Ufficiali di complemen-to'O'ell'esercito per­
manente. - Corpo sanitario., — Berlese A-
medeo, sottotenente medico, per ragioni di re­
sidenza è trasferito dal distretto di Padova a 
quello di Napoli. ; 

Corpo veterinaria^ — Bragadin Alvise, sot­
tenente al distretto di Padova è trasferito a 
Vicenza. 

Ufficiali di riserva. — Chinaglia cav. An­
tonio, capitano dei carabinieri del distretto di 
Padova è dispensato per età e per sua doman 
da da ogni servizio , eventuale, conservando 
l'onore dell'uniforme. 

R I V I S T A ALI /UNIFORME 
Il signor Tenente Colonnello, Comandante-

interinale del Distretto Militare di Padova, 
diresse la Circolare seguente por la rivista al­
l' uniforme. , 

Padova, 30 ottobre 1895. 
Le S.S. L.L. sono invitate a presentarsi pel 

mattino del giorno 11, Novembre p. v. alle 
ore 9 a questo Comando per subire la visita 
all' uniforme prescritta dall' atto numero 160 
del 1893. 

Per la rivista di cui trattasi le S.S. L.L. 
dovranno vestire la grande uniforme con man­
tellina, sciarpa, decorazioni e stellette 'di di­
visa. 

Gli ufficiali delle armi a cavallo dovranno 
inoltre presentarsi con bandolliera a tra­
colla. 

Per detta presentazione non compete alcun 
diritto ad asségno od indennità. 

Il Tenente-Colonnello 
Comandante Int. del Distretto 

PEREGO 
Ai signori Ufficiali inferiori 

in posizione di' servizio ausiliàrio di Compie 
mento all' Esercito Permanente e d| Milizia 
Mobile, residenti a 

P A D O V A 
P. S. = Si avverte che gli Ufficiali infe­

riori in congedo residenti in questa Città 
che non avessero per qualsiasi disguido rice­
vuta la presente dovranno intervenire alla ri­
vista egualmente. 
• Ne sono dispensati soltanto gli Officiali che 
prestarono servizi nell' ann» e che ebbero oc­
casione di presentarsi in divisa al Comando 
scrivente. 

Sei pe^quismoni 
; Ai. prima vista sembrerà che quanto andia­
mo-a narrare sia t>n semplice fattarello di 
cronaca che non meriti conto di una discus--
ssione.. A noi non pare cosi: • lo vedrà il let­
tore.. 
' Uhipoofessore notissimo di qui cambiò di 
alloggio giorni sono. - e per fariciò si era an 
teclpatamente provvisto dì un -certo numero 
di facchini ai quali diede incarico, del trasporto 
dei mobili. 

(Munto al nuovo alloggio e rimesse le cose 
di casa al loro poste, ebbe a constatare con 
dolorosa sorprèsa ohe erano sparito alcune 
posate d'argento. 
; Il professore si dirige senz'altro all'autorità 
giudiziaria per renderla edotta del fatto av­
venuto, esprimendo • suoi dubbi sulle persone 
che erano stute in casa sua peli trasporto de­
gli effetti di mobiglie. 

L'autorità giudiziaria ordinò-una perquisi­
zione al domicilio dì .tutti e sei i facchini; per 
quelli che si trovano ih città.ed erano quat­
t r o pensarono le guardie di B. S., per gli al­
tri due che abitano in campagna provvédet-
tero- i carabinieri.» 

Aidi onta di queste, ricerche,,le posate non 
furono rinvenute. Edi tutto quello che, è av­
venuto non ne rimane che urna dolorosa con­
seguenza. 

Quei sei individui, sospetti di ladri, hanno 
dovuto sopportare l'onta dì»una perquisizione, 
e> galantuomini perfetti-avranno a subire le 
conseguenze di una precipitata denuncia. E 
ciò è evidente:., dati i nomi, di quni sei di­
sgraziati, dopo qnanto è a-venuto, ci»! si pren­
derebbe il grattacapo di assumerli, al proprio 
servizio massime per ineombeiiti di fiducia 
quali sono quelli inerenti»al, cambio di casa? 
Crediamo nessono. 

E scrivendo, queste righe, che interpretano, 
oltre che il nostro sentimento anche l'amor 
proprio offeso di quei sei poveri infelici ci me~ 
ravigliamo come si possa agire con tanta di», 
sinvoltura quando Si tratti di mettere in dub­
bio l'onestai di persone che probabilmente non 
diedere mai luogo adi appunti di nessun ge­
nere. 

Si predica la fratellanza,, l'amore per le 
classi diseredate, si propugnano idee di pace, 
di amore» ma all'atto, praticasi colpisce senza 
misericordia chi forse non, merita di essere 
colpito. ; 

È ben fatto ciò ? 

•*• 
L ' o r a te legraf ica . 
Ci consta che gli òrotogi deli' ufficio tele­

grafico a S. Lorenzo non» si tengono punto 
regolati sui, meridiana dell' Europa centrale 
come vorrebbe il regolamento ma che segna­
no sempre un 'ora di capriccio. 

Questa mattina per esempio abbiamo tro­
vato detti orologi avanti di ben cinque mi­
nuti sull' ora di prescrizione. 

Comprendiamo ohe ciò potrà far comodo ai 
sigg. telegrafisti,, ma questo è un grave in­
conveniente per il buon pubblico poiché la 
data ilei telegrammi è erronea e quindi non 
si possono esattamente constatare eventuali 
ritardi. 

Speriamo che 1' egregio cav. Caudiani prov­
vedere. 

V 
- ih 

Benef icenze . 
Il Consiglio d'Amministrazione dell'istituto 

Camerini-Rossi porge alla spettabile ditta A. 
Bertelli e Ci, chimici farmacisti di Milano, 
pubblico atto di vivo ringraziamento pel filan­
tropico dono fatto all'Istituto di N. Eft scato­
lette di pillole di catramimi. 

X 
La presidenza di questo Ospizio Marino ed 

Istituto Rachitici, ringrazia vivamente il com­
mendatore Giuseppe Da Zara per la generosa 
offerta di un ettolitro di vino per ì poveri 
bambini accolti nell'asilo. 

«•* 
Circolo m a n d o l i n i s t i r o p a d o v a n o . 
Col giorno 30 corrente sono state aperte 

le iscrizioni per l'anno scolastico 1895-96 alle 
lezioni teorico-pratiche di mandola, mando­
lino e chitarra. 

Per informazioni rivolgersi alla sede del. Cir­
colo in Via Maggiore (Stati Uniti) ed al ne­
gozio di mùsica Friuli in Via i3. Carlo. 

. * . 
F i e r a di N o v e n t a . 
Ci scrivono: • 

(rlt.) Noventa Padovana, 29 sera 
Eccole un breve cenno sulla nostra Aerai 
Il tempo burrascoso, con una pioggia dirot­

ta che continuò per tutta la giornata di do-
menict, seguitando per buona parte del lu­
nedì, pregiudicò non poco l'antica nostra 
fiera. 

Però, data la sua tradizionale rinomanza, 
l ' ira di Giove Pluvio non tolse,-che discreto 
fosse il concorso del bestiame nella mattina 
del lunedi, lauto che si conchiusero parecchi 
affari specialmente nel suini. 

Saltimbanchi e rivenditori in genere, che 
in quésto anno accorsero più numerosi del 
consueto, ebbero a soffrire un dissesto finan­
ziario non indifferente. Osterie e caffè fecero 
pure magri affari. 

Oggi, ristabilitosi 11 tempo, la banda «cj 
eordia » di Ponte di Biiteata diede concerto) 
piazza, e discreto fd il concorso. 

Cfravo ler th ientou. 
A S. Urbano l'oste Bereogao Domenico 

era-rifiutato di dare da| mangiare a 
compagnia di quattro.giovanotti che anche] 
giorno avanti avevano mangiato lasciando 
soddisfatto il conto. 

Al rifiuto dell'oste ì quattro barabba lo 
gredirono, ed uno di essi- gli inférsè una e 
ve-, coltellata alla testa. 

Avèrt i t i del finto.I carabinieri, tre di qu| 
stii'ps'epotenti furono arrestati mentre il qus| 
lo - s i crede il feritore - si è dato alla fugi 
I reali carabinieri .però- lo ricercano attivi 
niente. 

La ferita del Bereng-an-è guarìbile in ] 
giorni. . 

. % 
C a n i c h e mons ie iuw. 

•Corto Cavallini Pietro fu medicate atl'Ospe 
delle, .civile per una morsicatura ricevuta i 
un- cane sospetto, idrofobo. 

— A Mostrino un-cane»i(irofèbo morsicò in 
altro callo ed un maiale. 

Le bestie furono uccise pcco dopo. 
. * . 

Q u a t t r o oa lp i . d i ; r evo lve r . 
Certo Pietro pinelli di Piove verso le ore 

di notte, affacciatosi alla finestra sparò in ari 
ijoattro colpi, di revolver, in mezzo all'abitati! 

Sembra ohe il iPinelli abbia voluto fare ui 
bravata. 
I Intanto f reali carabinieri lo hanno dento. 
iciato. t 

Ièri, nel,GàstellodtiBelveciere (presso Vii-I 
'torio), ebbs luogo, ili matrimonio dell' egregi»! 
nostro amico signor M. A; CENTANINI con la| 
nobile sig» contessimi. OHOA MOCENIGO. 

Al carissimo cav».©.'oraenico. al figlio Marcii 
nostro .Consigliere,-Provinciale, alla nobile e | 
gentile S|posa i, nostri mÉgliori e più sentiti] 
auguri.. 

Co Ì.BIERE DELL'ARTE 
BEiVESt© G A R 1 B J V I . I > 1 , 

La serata del simpatico Treves, ilbrillaolsl 
della compagnia,, muse) magnificamente:, teatro ì;-
affollato, au- eompiet. 

Fu una vera dimostrazione di stima per ibi 
bravissimolirwes. Il pubblico si è divertitili 
a . sazietà in, %uel Carnevale <H!i> TÔ WiO], | 
una conunediAla scritta esclusi valsente 
mattacchioni, dello stampo dell'amica 'Frove», 
Wa una risata continua, insistente: iMYaveil 

| cammuffato, da buon Romano, uso,Perravilla,| 
ne fece di tetti i colori. 

Ci si lèggeva in quel Romano un buon, Ur | 
i, more, quale non glielo abbiamo», mai» riscon­

trato sino » ieri. 
La conferenza La Don^a, detta moto per ] 

bene dalla elegantissima, signora Boetti-ìfa.1-
vassura e dal seratante, fu appiauditissima. 

/ / Casino di Campagna, una farsa» del 
vecchio testamento, seppe anch'essa fan-nìdere I 
una buona parte del pubblico.. - La piccinini, j 
una birichina di lavandaia da far girane»., 
la testa a qualunque proprietarie di Casini di 
Campagna, fece divertire un mondo e mezzo ] 
- lo stesso il Treves nelsuo Bisticcio-bisticci. 

Tutto insieme un vere trionfo per libravo 
artista. . . 

*'* 
AI teatro Dal Verme di Milano, 

(NOSTRA CORRISI?.. PARTWOBARB) 
MUano 30» ottobre 18S5 

(ALFIO.) - Dopo una settimana che il DaH ] 
Verme è aperto e dopo che i'Asrael si re­
plicò più volte sempre attirando wn pubblico-
scelto e numeroso che mai si stancò di ap­
plaudire gli interpreti, chiamando alla riballa 
il barone Prancbetti, i maestri Pome ed il 
vostro Vittorio Orefice, ieri sera abbiamo 
avuto la soddisfazione dì udire l'Aida dì Giu­
seppe Verdi. 

È la terza volta che quest'opera viene rap­
presentata a questo teatro popolare,, e eredo-
vasi che i milanesi non. avessero fatto buon 
viso a simile ripresa -. invece, le pre-visioni | 
furono sbag'iate. Non ho mai vista uo»;inassa 
di popolo così imponente - i palchi, la platea, 
e la gallerìa erano soppi - neppur v,n posto 
vuote. Riesce veramente fenomenale slmile 
affluenza per chi conosce le varie altaléne che 
da qualche anno subì questo teatro. 

Ma in questa stagione c'è un'Impresa Cec-
chetti che tanto si distinse nel mettere in 
scena un Asrael di primo ordino, ci sono 
degli artisti rinomati ed infine dei maestri 
d'orchestra e dei cori, il cui valore non è cer­
tamente discutibile. Ecco dunque spiegata la 
Irruenza di popolo di ieri sera al Dal Verme. 

É perfettamente superfluo pronunciarmi sul-
l'opeia Aida, di quest'opera che in vent'anni 
fece il giro del mondo, dappertutto gustata, 
apprezzata ed applaudita. 

Vi intratterrò sull'esecuzione.-
Il tonare Werner, un tedesco che da P000 

Premiata Ditta GIUSEPPE CANTO - Padova - Piazza Frutti, Ì74a 174b, 174( 

http://qua.Se.osa


tempo trovasi In Italia, cantò con calore ed 
abbastanza disinvoltura • peccato ohe la sua 
voce sia d ' u n timbro un po' ottuso, come 
tu t te quelle d'origine teutonica. La protago­
nista Plzzagalli [Aida) ha vinto trionfalmente 
la difficile prova, riscuotendo larghi applausi. 
Così dicasi della signora Mas. Benissimo i ba­
ritoni BiaDòhi e Scipione Terzi. Non mi trat­
tengo di più su questi artisti sconosciuti al 
jrabbiico padovano. È del basso Girotta Seba­
stiano allievo dei vostro Istituto musicale che 
con vero piacere vi fo noto il grande successo 
avuto ier sera. - Nella sua non facile parte 
di RamflS ha potuto sfoggiare tu t t a la sua 

1 potenza di voce veramente unica del genere. 
Pel suo, portamento, e pel suo modo di fra­
seggiare entusiasmò il pubblico che più volte 
lo applaudì chiamandolo alla ribalta. Il Oirotto 
era commosso di simile dimostrazione, e con 
lui il suo maestro Vittorio Orefice. - Egli ha 
cortamente un grande avvenire e ciò sarà di 
aoddlsfazione per coloro che si prestarono per 
farlo studiare e proseguire nella carriera tea­
trale. 

Mi consta che presto verrà scritturato in 
uno dei principali teatri d'Italia. - Lo segua 
i miei più caldi e fervidi auguri. 

I cori poi eseguirono la loro'difficilissima 
parte con quelle'sfumature e con quelle espres­
sioni che solo il Vostro Vittorio Orefice ha sa­
puto ottenere. Nell 'afte, come nell ' Israel, 
egli addimostrò tanto ingegno e tanta valentìa 
Dell'istruire una massa di gente di così'Siiffe-
renti scuole e tendenze, che entusiasmò'il pub­
blico del Dal Verme. Il maestro Orefice venne 
più volte applaudito, ed infine fatto segno ad 
imponente ovazione, che io non ho mai visto 
l'eguale. Qui si era abituati alla solita nenia, 
alia solita monotonia ed ai soliti rimbomba^ 
menti di cento voci messe insieme a: caso.»?^ 
Ora invece il maestro Orefice ci dà dei mira­
coli di intonazione, di grazia, di sentimento e 
di espressione. Egli ha superato .non poche 
difficoltà a furia di buon volere, di ingegno o 
di costanza, arrivò ad entusiasmare il pub­
blico anche col canto delle masse corali. 

Sarei troppo lungo se volessi tesservi le lodi 
di questo esimio maestro, onore ed orgoglio 
della vostra Padova, ma per mia e vostra sod­
disfazione lasciate che testualmente vi citi il 
parere di due giornali milanesi, trascurando 
tutti gli altri che tutti concordi elogiano II 
signor Oreflse. 

II Nappi, i! primo critico musicale milanese 
scrive sulla Perseveranza di stamane : 

« Non posso però tralasciare di dire che la 
seconda parte dell'atto secondo ebbe un ma­
gnifico rilievo di coloriti, anche per merito 
di quell'ammirabile massa corale, istruita dal 
non meno ammirabile maestro Orefice che 
seppe disciplinarla ottenendone delle stupende 
nuances: la grande scena del tempio nel pri­
mo atto Informi. » 

Ed ora la Lega Lombarda pure di sta­
mane : 

«Mai, per esempio, ì cori àeti'Aida risuo­
narono al Dal Verme così afflatati, così pieni 
così ricchi di sfornature ; del che va dato me­
rito a quel meraviglioso istruttore dei cori 
che è l'Orefice. » 

Sono poche parole, ma bastano a dimostrare 
l'ingegno e la coltura del maestro Orefice, ed 
in quale considerazione sia tenuto dagli intel­
ligenti che conoscono le difficoltà noli' istruire 
le masse corali. 

Fra poco andrà in scena V Otello, ed io non 
mancherà di tenere informati gli egregi let­
tori dei Comune. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i La Drammatica Com­
pagnia Teresa Boetti • Valvassura, diretta 
dall'artista Florido Bertini, questa sera rap­
presenta 

La Zia di Carlo 
Ore 8 1[2. 

X 
Al PANORAMA, in Piazza Unità d'Italia 

"no visìbili 50 Vedute rappresentanti 
L IONE e M A R S I G L I A 

Aperto dalle 10 alle 23 

Corriere Giudiziario 
IN "PRETURA 

Ieri alla Pretura ebbe principio il processo 
intentato dalla maestra elementare Oìuseppina 
Guardi contro il di lei marito Giuseppe Pe-
r°o per scene disgustose, delle quali più vol-
'6 il nostro giornale si è occupato. 

" Peron è difeso dal nostro collega av t . 
"fredo Ramazzine 

Il procasso per la sua natura è tenuto a 
Wrte chiuse. 

Nostre informazioni 
«elle u l t ime v e n t i q u a t t r ' o r e nessun 

"spaccio" e g iunto dal l 'Afr ica per mo-
lineare la s i tuazione del le cose nella 

| colonia E r i t r e a . 

Sono p u r a m e n t e ' i p o t e t i c h e le voc i 

vestirsi con moderna eleganza, 
e spendere con giudizio il denaro 

non trascuri di visitare la 

GRAME TIQUMME DRAPPERIE 
in PIAZZA. F R U T T I 0 0 8 A vicino al Caffè Schivi 

- S E T K O V E R À UNO S T R A O R D I N A R I O A S S O R T I M E N T O S — 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I M I ' E I I I I E A S S I O ecc. ecc. 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pezza 
Sì confez ionano ab i t i s u m i s u r a 

F L A N E L L E - S C I A L L I . - M A N T E L L I • - Non si t e m o n o c o n f r o n t i 
Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sant' Egidio. 
I 3 0 2 . mila Giuseppe Bai Brun 

_ ^ _ ^ con p r o p r i Lanifici in S c h i o 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - ¥ i a Selciato del Santo 4091 - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O " 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o de l le 

F a b b r i c h e B e c h s t e i n , B l u t h n e r , S c h i e d m a y e r , R ò n i c h , K a p s , S p o n -

n a y e l , N e u m e y e r , ecc . 

N O L E G G I O da l le L i r e © alle 2 0 — V e n d i t e i s t r u -

m e n t i N a z i o n a l i ed E s t e r i da l l e L . 3 0 Q al le L . S O O O -

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i di fabbr ica . 1840 

sparse da q u a l c h e giornale di oppo­
sizione c i rca dissidi sor t i . fra t a lun i 
membr i del gab ine t t o ed il presidente 
del Consigl io, c i rca le economie da 
i n t r o d u r s i ne i var i bilanci. 

*** 
Secondo l 'opinione dei circoli p iù 

accred i ta t i di R o m a , sa rebbero sor te 
g rav i difficoltà sul la r innoraz ione della 
t r ip l ice a l leanza . 

Ultimi Dispacci 
P r e z z o del g a s . 

(A) ROMA, 31, ore 8 
Anche la Società del gaz di Roma au­

menterà il prezzo dei medesimo, a causa 
della nuova tassa sul gas e luce elettrica, 
che va in vigore col 1- di Novembre. 

E x e q u a t u r 
(A) ROMA, 31, óre 10 

Si assicura che, senza toccare IR legge 
delle guarentigie papali, il guardasigilli 
presenterà un progetto sugli « exequatur » 

P e r l ' E r i t r e a 
('.) ROM», 31, ore H 

Si trovano già a Massaua il « Curtatone », 
io «Scilla» ed il . P i e m o n t e . . Altre due 
navi da guerra arriveranno tra pcco, per 
mettersi lutte a disposizione del generale 
Barattieri. 

Vuoisi che queste navi imbarcheranno 
delle truppe eritree per una spedizione 
nell'Oceano Indiano. L'obbiettivo sarebbe 
l'Harrar. ^ 

MARETTO GIUSEPPE 
F i o r i s t a 

PREMIATO A VARIE ESPOSIZIONI 
con m e d a g l i e d ' a r g e n t o 

Negozio Via Santa Appollonia N. 427 . 

Eseguisce qualunque lavoro sia in F I O R I 
freschi e disseccati,colla massima esattezza e 
sollecitudine. — Lavori per Tea t ro , Corbeilles, 
Bouquet da Sposi, per Matrimoni, per feste. 
— Specialità in Corone per carri funebri In 
Fiori freschi e, disseccati. 
VENDITA SEMENTI da STORE, da ORTAGGIO 

E BULBI IN SORTE ; . •„„ 
w Prezzi convenienfissimi %t 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
LEONH ANGELI Gerente resp. 

TRASLOCO 
Col giorno 2 8 corrente l'Agenzia Generale 

della Spettabile Compagnia d'Assicurazioni 
contro la GRANDINE » 

LA SUZZARESE 
viene trasferita In PIAZZV ERBE, con ingresso 
in VIA FABBRI al N. 365. 1349 

Avviso ai padri di famiglia 
NELLA C RTOLBRIA 

A, SACERDOTTI 
P i a z z a E r b e 3 6 0 A 

PER L' ANNO SCOLASTICO 1895-96 
t rovans i t u t t i i L I B R I D I T E S T O 
prescr i t t i alle Scuole E lemen ta r i , Tec­
niche, Norma l i , Magis t ra l i e Scalcar le ; 
nonché t u t t i gli ogget t i di Cancel ler ia , 
gomme, compass i , ma t i t e , inchiostr i di 
China , r ighe , squad re , doppi dec imet r i , 
a lbum car tograf ic i , ca r te per disegno, 
Q u a d e r n i p e r s c r i t t u r a d a 9 6 p a g i n e 

Nei due Negozi di Vii Santa Appollonia al 
N. 427 e Via San Matteo al N. 1177 trovansi 
variate Corone mortuarie, Croci ed altri lavori 
por l'occasione della commemorazione dei de­
funti, a prezzi di tutta convenienza, 1348 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Sacche da Scuola 
d a imiti i p r e z z i 

Calamai tascabili di diverse|specie 
d ' u l t i m a nov i t à « i l M a g i c o » 

c a l a m a i o d a t a s c a e d a v iaggio i 
« I N V E R S A . B I L E » a n c h e a p e r t o | 

A L L A L I B R E R I A 

P. MI NOTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

OSTETRICIA 
Ei M A L A T T I E D E L L E DONNE 

Doti. Salvatore Levi 
£t:£>@'Gi€«,:i.:ic3i;si' '• 

Via S. Mat teo N. 1 2 0 9 P . I I , 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i gioròl 

feriali dalle 2 alle 4 poro. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l i alle 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti I giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 10-71 

in c a r t a s a t i n a t a sopraff ina con coper-

Una i s t r u t t i v a . 
1335 

Stagione invernale 
1895-96 

Il sottoscritto si pregia avvert ire la Spetta­
bile soa Clientela di avere un 

GRANDE ASSORTIMENTO 
C A M P I O N I D ' U L T I M A N O V I T À 
C A P P E L L I Pel t ro , F a n t a s i a . N a s t r i , 
P i u m e e Fus t i . 

Evade commissioni in brevissimo tempo 
Fa inoltre riparazioni spedii) in Cappelli di 

Feltro bianco. 
Per la modicità dei prezzi e per la perfetta 

confezione, si lusinga di vedersi onorato da 
numerosa Clientela. 

EUGENIO CAPPELLINI 
L a b o r a t o r i o F i o r e n t i n o 

Via del Sale N. lì (vicino a Pedrocchi). 
1353 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società Anonima per Azioni 

LA FONDIARIA ( incend io) 
Autorizzata con R. Docroto 8 Aprile 18711 

S i t n a z i o n e a l 3 1 
Capitelo sociale, iataairj«rK TOWnto li. S,0O0,fj(>0. -
Rìsene iinm . . , ', • 1,817,027.27 
Oaàzlono pMstata jagli Ammiri, e Dirott » 803,500— 
Cauziono prestata al R. Governo . » 89,542— 
Valore dei Fabbricati posseduti nel Regno i 4,336,eiti£,U 
Mutui garantiti da ipoUelie . . » 1,656,396.18" 
Valori in Read, Cora. It. o Tit. di Stato » <t,»19,098,40 
Premi in portafoglio. , , , > 14,833,888.18 

LÀ FONDIARIA (Vita) 

Indennizzi per danni prodotti, da incendio, scoppio del 
gaz, <ìcl fulmine e degli apparecchi a vaporo. 

Assicurazioni speciali militari 
per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di marò 

ESBO seguono l'Assicurato in qualnnqflo sua residenza 
Kenaa bisogno di alouna dichiarazione. 

Sconto 20 OjO sul premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in 16 esercizi l. 22,178,031.10. 

Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1*80 
D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitale sociale, di oni metà Tersalo L 
.Riserve diverse e conti degli Assicurati > 
Cauziono prestata dagli Ammin, o Dìrelt.» 
Cauziono a fav. degli Assic. prestata al l'-ov. 
talare dpi fabbric. posseduti aoì Regno » 
-ptuUil garantiti da ipoteche , » 
Valori in Renò". Coni It. e Tit. dì Stato » 
Prestiti agli Assicurati .-. . . » 

n.ooo.ooo,-

950,950;— 
0,046,331.32 

l:i(;i.i:l,l!>.l1!i7 
S,Q4t>o

,r\).8D I 
M.tttf 081.91 

l . H l . m t » • 

Capitali in caso di morto ed ìn caco dì vita, Doti, Bau-
dlte vitalìzio immediate e. ditRirUo, Pensioni. 

Contralto non dorMìbiìe ed iocùnteBtabilù 
Garanzia per irisebi di guerra, duello, viaggio, Buieìdìo 

involontario. Restituzione del pagato, più gl'interessi j 
la caso di suicidio volontario. I?res\iti sa Polfew. 

Partecipazione 80 OjO degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali iti caso di Disgrazie Accidentali. 

Le s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l 1. L,ugHo-189o l a Ges t i one 
de l la Spe t t ab i l e Soc i e t à ITALIA.-EL.VEZIA.ZUR1GO 

Sed i Soci a l i in F i r e n z e - Agenz ia G e n e r a l e in PADOVA, p iazza de l ie E r b e , 
con i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N. 3 6 0 , p r i m o p i ano . 
. R a p p r e s e n t a t a dftl s ig. Avv. G. N1GOLINI l'2l 5 

A. PITTERI 
si pregia partecipare che 
dal 40 MA&fflO «, v?, ha, 
aperto un 

LABORATORiO 
d i S a r t o r i a 

IN 

P I A Z Z A D E L L E E R B E 
Palazzo delle Debile 14, l'Viano 

/Specialità per Livree 
loslumiper Bambini, Signore 

e Sacerdoti 
a prezzi modicissimi 

Si eseguisce qualunque lavoro in MO ore 

La esperienza acquistata presso le diverse 
Ditte di qui, lo rendono sicuro di poter 
eseguire con tutta perfezione qualunque 
commissione. 

A. MIGHIELI 
M A G A Z Z I N I 

MANIFATTURE E CONFEZIONI 
PADOVA - P i a z z a E r b e - PADOVA 

avendo falla mia combina­
zione col provetto tagliatore 

A. PITTÈRI 
avverte la sua Clientela di 
aver acquistato un Jbrte 

ASSORTIMENTO 
DI 

Stoffe da Uomo 
perciò i Olienti posson,') por­
tarsi al suo Negozi-) e trattare 
il vestito -confezionato. 

4343 

P A D O V A 

COLLEGIO CONVITTO G. POLO 
e x I l a - r a g i o l A . 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g i à D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e de l l ' I s t i t u t o Y i n a n l i di B u s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequentare : le s cuo le e l e m e n t a r i , t ecn iche , g i n n a ­

siali i n t e r n e e r eg ie , il II. Liceo , il R. I s t i t u to Tecn ico e l ' I s t i t u t o 
m u s i c a l e . 

S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti l giorni feriali dalle 9 alle 17 Ii2. 
I g iovane t t i de l la Ci t tà hanno noli' Istituto l'istruzione elementare liiferidre 

e superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti: vi si fer­
mano per là colazione e la ricreazione; vengono accompagnati a passeggio ed hanno 
la ripetizione. 
La rena per «li alunni privali esterni delle Scuole elementari ' di L i r e 7 il mese. 

(ts- Si a c c e t t a n o , a n c h e p e r la sola r ipe t iz ione , a l unn i di t u t t i i co r s i 
dei IX. I s t i t u t i , -ci 

Chiedere programmi alla-Direzione. In Via S. Giovanni ri. M. 1680  

G-- GTTZIZEIRa: c&. C . 
PADOVA - ¥ i Santa» CSinliana - PADOVA 

Avver te la s u a Spettabi le Clientela che per 1' a p e r t u r a della n u o v a 
s tag ione h a l a r g a m e n t e e a i o t t ime condizioni riforniti i suoi Magaz­
zini di Lastre, Cristalli, Specchi, Vetrami, Terraglie e Porcellane. — 
Aste dorate, Cornici, Carte da tappezzerie, Posaterie, Oggetti di fan­
tasia per regali, ecc., ed è perciò in gra. io .di soddisfare q u a l u n q u e 
es igenza e di d is impegnare oon la m a s s i m a -sollecitudine, esa t tezza ed 
a prezzi di t u t t a conven ienza qualsiasi commissione. 

Assume an die fo rn i tu re per Alberghi, Caffetterie od. Istituti p r a ­
t i cando special i scont i . 1 3 1 4 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - 1 - 2 All'Università PADOVA 

Via Gallo 4 8 0 - 1 ' 

, ^ £ STABILIMENTO C0i¥f£> / / l É 
tìfc^ DITTA VALSÉCCHl * * ' % 

BUCO 

Bieco deposito di stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a to r i — Con lez ione a c c u r a t a 

w Ricco a s s o r t i m e n t o Abi t i fatt i -et 
CALZONI • d a . HU. " 6 a L . . S O 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE • . S S 
VESTITI COMPLETI . . 8 . . . » S O 

Costumi per bambini — Sacchi Panama ed Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
978 

(Specialità Telerie di ogni qualità e per lavori ad uso di tutte le Scuole Femminili 



»if gli annunzi rivolgersi agli Offici della casa dì Pubblicità HAASEHSTEIN & VOGLER Via Spirito Santo,"~985TPad^ 

L'ACQUA CHINIMI-MIGONE 
timi® wtoUmmtn ohe inodora 

L" ACQUA CHININA MKKVNE preparati!, con s&teowy- speciale e coti materie di 
jprimiBBÌma qualità, possiede le migliori virtù teraupeticlte, le quali soltanto sono un 
possente o tenace ì-igtmepatore del sistema capillare. Essa e un liqiritlo rinfrescanto 
« limpido ed interamente composto di sostanao vegetali. Non cambia il coloro dei 
capali! e ne impedisce ]a caduta proin attira. EBHJI ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti, anche qnando la caduta siornaUerA dei capelli era fortissima. E voi, madri 
Al famiglia, usato dell'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri llgtl durante l'ado-
leBoenzà, fatene sempre continuare V UBO e loro assicurerete abbondante capigliatura 

A T T E S T A T O 
Sig-nori ANGELO MIGONE fl C. — MILANO. 

« L a vostra ÀCQT3A. CHININA, di soave, profumo, mi fu dì grande soìliovo. 
jJHesa mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed Infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse, Ai miei Agli che avevano una 
rapigli atura debolo B rara, coli'uso della vostra ACQUA no assicurata una \ussu- 

:^6g!glaate capigtt&tuta. CESltlÀ LOLLE» 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in naie da L. f.^o e t. 2, e in botti- J 

&Ko grandi per .famiglie a L. V.CAì la bottiglia *— tanto profumata che inodora. 
A PADOVA dal Sig\ L. PAVEGGIO Chincagliere ~ Signor DALLA BARATTA 

•Negoziante — Sìg, G. B- PE2ZI0L Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e piazza 
Sbatti 53 G. B.MIOZZO. 

• DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. li - MILANO 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere ito centesimi. P902H 

AVVISO IMPORTANTE 
I.». sottoscrìtta Ditta ha l'onora di partecipare alla sitai 

Spettabile a numerosa Clientela che dal 1. Novembre p. 'v.j 
liviene concessione ria esclusiva del 

CORRIERE DELLA SERA) 
d i M i l a n o 

Con questo giornale, unitamente agli altri, dei quali essa 
|è già .appaltatriee, fra cui il Secolo di Milano, la Tribuna di 
IRonia, il Corrière di Napoli, la Gazzetta Piemontese di Tò-
Irino, l'Adriatico, la Gazzetta, la Lifesa, e il Rinnovamento di 
•Vi nessi*,, il Fiemmosca e la Nazione di;Firenze, ecc., s i l rova 
Ssern;re più in grado di soddisfarà la propria ci entela sótti5 

Iqualsifsì rapporto. ' • ' ' ' ; • • ,:•••-,•-•• 
Haasenstein e Vofiler 

lon più dubbio sulla Freschezza delle Uova 
Icot grazioso nuovo apparecchio tascabile per distinguere a colpo 
|d(icci""o In f fM.'iir-z?.» demi uova. Indispensabile1 in ugni tanaglia. 

Prèzzo Ctn i , HO. — Per la Provincie cent . 15 ili p ti , Inviare le t tere 
valili'» li CARLO BOPE, Via del O r s o , 307, piano pr imo, ROMA. 

S c o n t o ai Cliincaglieri e Rivenditori 1210 

AVVISO IMPORTANTISSIMO. ; | 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
V E N E Z I A 

, Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc.,; che possano abbisognare della pubblicità nelle 

XlsTXDIE O I L ^ I S T O I B S 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 

olm.o e s s a x^ioe-vo f^Xi. aiJ3.S "̂U.33LC3Ì 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra I quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e piti accreditati*' 

PREZZO OINSERZÌÒNTÌIÀNTÀGQIOSO 
' SECONDO L'IMPORTANZA BELLE COMMISSIONI 

, ÀMHSCI IN TUTTI I GIORNALI DEL MONDO . 
, Preventivi grat is dietro r ichiesta 

• i n UGEMI 

SlalHjaii1 

illusi rally 

La qrande' scoperta del sècolo 

l3poar"3t>iot5 3aei, M a l e s c i 
RinutòviUiiscè e prolunga la vita, dà 'forza e salute 
iuneiiio CNii 'Co MALliSOI, F i renze . '— Invio ^rutl» dell'b[ji)sBmo 

'rìnoefis^o mnimifiltì. ' ' ' -• V f V ^ ° I 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale offe meritamente gode il F E R R 0 - G H I N A, -

\- B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — ehi vuole 

nn liquore veramente ricostituente, tonioo, apetìtivo, domandi -

il genuino FERR.0 • CHINA - BISLERI ; trovasi da tutt i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie.' Si beva VOLETE IA S'ALUTE.. 

qualunque ora e tempo, proferibilmente prima dei pasti, sol 

nel caffè e oome bibita; coli'ACQUA. DI NOOERAi UMBRA, 

la quale è pura,"'leggermente mineralizzata, gazosa inconte 

siabilmènte riconòsciut»; da illustri idrologi 

L a Regina delle acque da tavola 

Abbonamento al nostro Giornale L. 16 
3Er*oxr ^&k^JL%&~t± • p . r e f e r ì i 

• il più antico e primario Magazzino Orologierie , , 
TD X T T J&. ©. S A L V A D O R I 

YENEZIA - Merceria S. Salvatore -. vicino alla R, Posta Centrale - VENEZIA , 
che da 38 anni ha sostenuto E SOSTTJESNM! qualunque concorrenza in tutti gli artico! 
come qui sotto i Listini. •-

A v v e r t i m e n t o ~ In occasione del grande concorso di Forestieri ..per l'Esposizione d'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, a( 
ponto e mrtallo, come ricordi dì Venezia d tutta novità. .1 prezzi sono segnati modici sopra ogni o»getto. 

Grande Assortimento Orologi Sa Tasca 
I prezzi variano da L, 5 a L. 300 

B e n o t t o l i d i q u a l i t à , m i g l i o r e 
in oro per signora da l>. 32.— in più 

45.— '•». 
SO.- » 
4 5 . - • 
35.— ""» 
•18.- . 
20— • 

Niello 

1 8 . -
1-2,-

per ragazzo 
per uomo 
per uomo 

» per signora 
in argento per uomo 

» per signora 
in acciaio per «cinc­
in metallo 
. • Qualità commerciale i 

inoro ptr.Bignora da L. 28.— 
» .' per ragazzo » *0.— 
> per uomo » . 50.-" 

in argento per uomo » 18.— 
» per ragazzo » , 13.— 

per signora V " 17.—' 
ih metallo per uomo » 8.— 

OROLOGI DA, TAVOLA 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 
di vero brunzo senza campana. . . >. " 
Candelabri . . . . • ; ; . . . . . • 
Orologio e Sveglia metallo, pronzato, 

dorato i: nichellato » 
Orologi da tavola in legno di varie 

l'orme e colori . , > 
Orologi notte metallo e alabastro. . • .• 
Orologi da viaggio in astuccio. . . » 

O r o l o g i d a p a r e t e 
i'. -, 'i' in. legno M varie tinte 

rotondi .e quadrati . . . . ' . da L. 12 
in ferro rotondi - » 9 

» ovali , . » 30 
indegno , , . • 30 
dorali ed intagliati. ; . . . » 100 
in vetro, manifattura veneziana . »: 60 
in legno, marini ottagoni . . . «Ui 9 

» Cuoù i n t a g l i a t i . . . . . » 38 

23 a 
80 a 
38 a 

150 
200 
130 

6 a 18 

14a 
25 a 
30 a 

a l. 

20 
100 
150 

. 3» 
U 

60 
250 
140 
[.20 

80 

Orològi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari 
secondi iqdWbndenti per ninlici. inpoliziuni:_ecc.. in 

con faei innari, cronog'fnli", contatori per corso cavalli, 
oro, argentoi mollo, acciaioJJ^idajo^ejnatallo^jl039^ 

OROLOGI DA PARETE 
regoiatori in legno Ai varie tinte e forme 

•16 
24 
32 

100 

.altezza ni- 0,56 larghezza m. 0,20 da L. 10 
0,70 0,30 18 

• : 1,02 ".0,36 !"< 20 
1,80 0,30 40 

In vetro 
altezza m. 1,10 (larghezza m. 0,38 da L. 80 a 120 

: Manifattura eli Venezia 
—o—o-o— 

Catene per Orologi oro'ed argento 
a prezzi t più vantaggiosi 

Catena oro lino:due fili per signóra da L. 28.— 
• • ' • idem ; ,ad un fiocco » ». 32.— 

' idem, ' 'a due fìocclii •> » 38.— 
Catena argènto a' due Hocchi per signora • . 8.80 

idem a tre fili per uomo . . « 8.80 
'—0—o--o— :, 

Catone di metallo dorato, ossidato e riichellató 
ultime novità 

da-Lire 1,— a Idre 6.— 

UNICO DEPOSITO 
i '.','„", n i 

tos^iil.axtti ..€»3t<5©le»i03 
montati in oro lino su bucoole, anelli.spille, pun 
scialli, ecc. 

Attenzione da pop confondersi, con qnovu ;c 
hanno :una capsula argentata di dietro.,, che coup 
chissinia umidita o sudore perdono lo splendei 
mentre questi E x c t e l s i o ì * sono trasparenti, 
possono.pulire egualmente wne.il brillante prezio 
mantenendo sempre il medesimo abbagliante spie 
d o r è , i ••'"••' ' ' 1 

Anelli. . 
buccole, 
FermaKli 

da Lire .8.— in più 
13.-
2 1 -

—o- _o— 

BICORDI Dì VENH1A 
in filigrana argento 

formagli, ferri da gondola, gcmdolelte, colombi 
ecc. ecc. da Lire 2 . - a Lire *•— 

Padova 1895 Tipografia F . Sacchetto 
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